
 

 

REGOLAMENTO  
DEL LABORATORIO IDENTITA’ E SVILUPPO “STEFANO PETILLI” 
 

Art. 1 

(costituzione) 

Il Laboratorio Identità e Sviluppo di Latina “Stefano Petilli” è costituito in conformità alle 

disposizioni previste dall’art. 36 dallo statuto dell’Associazione Nazionale Sociologi.   

Il LIdeS è un centro di ricerca, studi, formazione e consulenza. Ne fanno parte studiosi e ricercatori 

che afferiscono all’Associazione Nazionale Sociologi impegnati nelle attività didattiche e 

scientifiche inerenti la sociologia, la politica e l’economia. 

 

Stefano Petilli è stato professore dell’Università degli Studi di Roma «La Sapienza» presso il 

Dipartimento di Sociologia e Comunicazione, dove ha insegnato Teoria e metodi della 

pianificazione sociale. Si è occupato con passione e rigore scientifico di progettazione legislativa 

presso gli organi del governo centrale e regionale della riforma del welfare, dello sviluppo dei Paesi 

poveri e dei problemi della parità di genere. Intitolare il laboratorio di sociologia a questa 

emblematica figura è sembrato un dovere all’indomani della sua scomparsa ma anche il segno della 

volontà di voler proseguire nell’incessante ricerca attenta ai mutamenti sociali, ai diritti e ai caratteri 

identitari come la chiave per dare risposte concrete ai fenomeni della globalizzazione.  

 

Art. 2 

(finalità) 

Il LIdeS ha tra i suoi obiettivi prevalenti: 

- stimolare e promuovere la cultura sociologica e antropologica; 

- promuovere modelli di gestione indirizzati all’eccellenza; 

- favorire l’incontro e la collaborazione tra docenti, ricercatori, studenti nelle attività didattiche e di 

ricerca; 

- promuovere collaborazioni tra l'Università e il mondo degli enti e delle imprese offrendo 

strumenti, metodologie, formatori e ricercatori qualificati sulle tematiche sociocomunicative e 
organizzative; 

 - svolgere attività di ricerca, formazione e consulenza sul territorio, anche attraverso convenzioni 

con enti e istituzioni che ne facciano richiesta. 

A tal fine le attività del laboratorio consistono in:  

- realizzazione di ricerche e studi; 

- consulenze e formazioni; 

- pubblicazioni. 

 

Art. 3 

(il Direttore) 

Il Direttore del laboratorio e nominato dal Direttivo Regionale dell’ANS. 

Compiti del Direttore del laboratorio sono quelli di: 

attivare la partecipazione dello staff, verificandone-  l’interesse nei riguardi dei temi trattati 

dall’ordine del giorno; 



estendere la partecipazione ad esperti di settore di-  volta in volta individuati, in relazione alle 

tematiche da approfondire, 

 

 

 

Art. 4 

(il Coordinatore scientifico) 

Il Coordinatore scientifico è una figura del mondo accademico che ha il compito di indirizzare e 

validare le attività svolte dal laboratorio. 

La nomina è proposta del Direttore del laboratorio.  

 

Art. 5 

(riunioni) 

Il laboratorio si riunisce almeno due volte l'anno. 

Le riunioni si tengono presso la sede indicata dal Direttore all'atto della convocazione. 

Il Direttore stabilisce l'ordine del giorno delle riunioni, inserendovi anche gli eventuali argomenti 

proposti per iscritto da uno o più membri del laboratorio. 

In caso di urgenza, il Direttore, può promuovere l’esame di argomenti non iscritti all'ordine del 

giorno. 

Il Direttore invia ai membri del laboratorio la convocazione e l'ordine del giorno almeno venti 

giorni prima della riunione tramite casella di posta elettronica. 

 

Art. 6 

(decisioni) 

Le decisioni sulle attività del laboratorio sono assunte secondo la prassi del consenso. 

 

Art. 7 

(trasparenza e comunicazione) 

 

Il Direttore del laboratorio relaziona annualmente al Consiglio Direttivo Regionale dell’ANS 

sull’attività svolta 

Il laboratorio garantisce un’adeguata informazione sui propri lavori, anche tramite la creazione di 

un sito web e l’aggiornamento di apposite sezioni nel sito internet dell’ANS, nonché sul notiziario e 

sulle riviste curate dai soci. 

E’ cura del Direttore del laboratorio fornire a tutti i collaboratori la documentazione e le 

informazioni relative alle riunioni, e recepire gli eventuali suggerimenti e/o contributi. 

 

Art. 8 

(rinvio allo Statuto dell’ANS) 

 

Tutta l’attività del laboratorio ove non regolato dal seguente atto fa riferimento alle norme statutarie 

e ai regolamenti dell’Associazione Nazionale Sociologi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


